
 

 

Regolamento sull’uso  

dell’Intelligenza Artificiale 
(documento approvato dal Consiglio di Istituto  

con delibera n. 13 del 16/12/2025) 

 

Art. 1 - Obiettivi 

1. Le disposizioni di questo titolo hanno lo scopo di regolamentare l'utilizzo degli 

strumenti di IA, come definiti nell’art. 2, da parte del personale della scuola e degli 
studenti. La finalità del regolamento è garantire che ogni eventuale uso di IA avvenga 

nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), del Regolamento (UE) 2024/1689 
(AI Act), delle Linee guida AgID sull’IA nella Pubblica Amministrazione e delle Linee 
guida MIM 2025, tutelando in modo particolare i diritti degli alunni, in quanto minori, e 

promuovendo un approccio prudente, responsabile e trasparente alle nuove tecnologie. 

2. L’Istituto assume un approccio fondato sulla valutazione del rischio e sul principio di 

precauzione. In questa fase iniziale sono ammessi esclusivamente casi d’uso di IA che 
non prevedano il trattamento di dati personali e che siano riconducibili ai livelli di rischio 
minimo o nullo individuati dall’AI Act. 

3. Non rientrano nel presente regolamento gli usi privati degli strumenti di IA da parte 
del personale al di fuori dell’ambito scolastico e non connessi all’attività lavorativa. 

Art 2 - Definizioni 

1. Ai fini del presente titolo si intende per: 

a) Intelligenza artificiale (IA o AI): un sistema di machine learning progettato per 

operare con vari livelli di autonomia che può, per obiettivi espliciti o impliciti, generare 
risultati come previsioni, raccomandazioni o decisioni che influenzano ambienti fisici o 

virtuali. 

b) agente (agent): un sistema intelligente autonomo che esegue compiti specifici senza 
l'intervento umano in ambiente virtuale o fisico. 

c) strumenti di IA: programmi, agent, sistemi informatici messi a disposizione da 
fornitori esterni o sviluppati all’interno della scuola che rientrano nelle definizioni di cui 

alle lettere a) e b) del presente articolo. 

d) sistema di IA ad alto rischio: sistemi di IA e loro utilizzo secondo quanto stabilito 
dall’Allegato III del Regolamento UE 2024/1689. 

Art. 3 - Uso di strumenti di IA da parte dei docenti  

1. L'uso degli strumenti di IA da parte dei docenti deve rispettare le normative vigenti, 

le Linee guida ministeriali e le disposizioni della scuola per la tutela della privacy. 

2. L’IA deve essere utilizzata come strumento di supporto e non come sostituto 
dell’attività didattica o valutativa del docente. 



3. La scelta di strumenti di IA deve essere coerente con le previsioni del PTOF in merito 
all'adozione dei materiali didattici.  

4. I docenti che scelgano di utilizzare strumenti di IA gratuiti o personali a supporto 

della propria attività possono farlo esclusivamente come strumenti interni di lavoro, ad 
esempio per la predisposizione di materiali, tracce, schede, spunti di esercizio o bozze 

di comunicazioni, senza inserire nei sistemi IA alcun dato personale degli alunni, delle 
famiglie, dei colleghi o di terzi. 

5. Non è consentito caricare elaborati, compiti, verifiche o documenti che contengano 

informazioni identificative degli alunni. 

6. Gli strumenti di IA possono essere utilizzati in ambito didattico, a titolo 

esemplificativo, per: 

• supporto ai docenti nella progettazione di unità di apprendimento, materiali 
didattici e verifiche; 

• attività di tutoraggio personalizzato e inclusione degli studenti con BES o 
disabilità (in forma anonimizzata, senza il trattamento di dati personali); 

• sviluppo del pensiero critico e delle competenze digitali degli studenti attraverso 
attività guidate di AI literacy; 

• traduzione automatica, sintesi vocale, correzione grammaticale e strumenti di 

scrittura assistita. 

In classe l’IA può essere impiegata in forma dimostrativa, con il docente che guida 

l’analisi dei risultati e stimola la riflessione critica. 

7. Nel rispetto del GDPR e delle regole interne di tutela dei dati personali è vietato 
inserire in strumenti di IA gratuiti o personali qualsiasi informazione che consenta di 

identificare un alunno, un genitore, un collega o altri soggetti, utilizzare strumenti di IA 
per analizzare, classificare o valutare elaborati riconducibili a singoli alunni e utilizzare 

IA per gestire informazioni su situazioni sensibili. 

Ogni violazione di tali divieti potrà essere valutata, oltre che dal punto di vista 
disciplinare, anche sotto il profilo della conformità alla normativa in materia di 

protezione dei dati personali. 

8.È vietato utilizzare strumenti di IA, anche se gratuiti o personali, per sorvegliare gli 

alunni o monitorarne i comportamenti online, dedurre emozioni, stati d’animo, 
atteggiamenti o tratti della personalità, classificare gli alunni in base a profili o punteggi 
generati dall’IA o assumere decisioni automatizzate che incidano sul percorso scolastico 

degli alunni. 

Tali pratiche sono incompatibili con i principi dell’AI Act, con la normativa sulla 

protezione dei dati personali e con la missione educativa della scuola. 

9. L’utilizzo di sistemi di IA ad alto rischio di cui all’Allegato III del Regolamento UE 

2024/1689 è consentito solo nei limiti e con le procedure previste dal Regolamento UE 
2024/1689 e dalle linee guida di cui al DM 166/2025 e deve essere preventivamente 
autorizzato dal Dirigente scolastico. 

10. L’utilizzo di agenti (AI agent) deve essere autorizzato espressamente dal Dirigente 
scolastico e in ogni caso deve prevedere la supervisione umana delle azioni che potrebbe 

intraprendere. 

11. La responsabilità circa le decisioni resta in capo alle persone fisiche anche nel caso 
in cui queste si siano avvalse del supporto di strumenti di IA per la loro adozione. 



Art. 4 - Uso di strumenti di IA per attività istituzionali  

1.L'uso di strumenti di IA per attività istituzionali e di produzione di atti e documenti 
deve rispettare le norme in vigore e le disposizioni della scuola a tutela della privacy, 

della sicurezza dei dati e della struttura informatica.  

2. La responsabilità del contenuto dei documenti prodotti con l'utilizzo di strumenti di 

IA resta in capo alla persona fisica che ha utilizzato l’IA per crearli. 

3. La responsabilità circa le decisioni resta in capo alle persone fisiche anche nel caso 
in cui queste si siano avvalse del supporto di strumenti di IA per la loro adozione. 

4. L’utilizzo di sistemi di IA ad alto rischio deve essere preventivamente autorizzato dal 
Dirigente scolastico. 

5. L’utilizzo di agenti (AI agent) deve essere autorizzato espressamente dal Dirigente 
scolastico e in ogni caso deve prevedere la supervisione umana delle azioni che potrebbe 
intraprendere. 

Art. 5 - Uso di strumenti di IA da parte degli studenti 

1.L'uso diretto degli strumenti di IA da parte degli studenti deve rispettare i limiti di età 

previsti contrattualmente dai fornitori degli strumenti stessi e dalle norme vigenti. 

2.Agli alunni della scuola primaria è vietato qualsiasi utilizzo diretto di strumenti di IA.  

3.Gli studenti della scuola secondaria di primo grado possono partecipare ad attività 

didattiche in cui l’IA è utilizzata dal docente in modalità mediata e controllata. È 
consentito che il docente, in forma dimostrativa e senza dati personali, mostri in classe 

esempi di funzionamento di uno strumento IA, al solo scopo di discutere in maniera 
critica la tecnologia, i suoi limiti e i rischi connessi, senza coinvolgere attivamente gli 
alunni nell’uso dello strumento. 

4.E’ fatto divieto ai docenti di chiedere agli alunni di utilizzare direttamente strumenti 
di IA per svolgere attività scolastiche in classe o a casa, proporre attività che richiedano 

la registrazione degli alunni a servizi esterni o l’uso di account personali su piattaforme 
di IA.  

5. Rimane ferma la responsabilità dei genitori per l’utilizzo di strumenti di IA al di fuori 

della scuola. L’Istituto è consapevole che, al di fuori del contesto scolastico, alcuni 
alunni, in particolare della scuola secondaria di primo grado, possono accedere da casa 

a strumenti di IA. Pur non potendo disciplinare direttamente gli usi privati, la scuola 
scoraggia l’impiego dell’IA come strumento per svolgere i compiti al posto dell’alunno e 
invita alunni e famiglie a non inserire mai dati personali propri o altrui in tali strumenti.  

Art. 6 – Revisione del regolamento 

1. Il presente regolamento ha carattere prudenziale e transitorio. Esso potrà essere 

rivisto e aggiornato nel caso in cui l’Istituto decida di adottare ufficialmente specifici 
strumenti di IA, a seguito di nuove indicazioni normative o ministeriali o in base 

all’esperienza maturata e alle esigenze emerse nel corso dell’anno scolastico. 

Ogni modifica sarà sottoposta agli organi collegiali competenti e comunicata alla 
comunità scolastica. 

 

 

 


